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IL PERSONAGGIO

La stella di Micol Cristini
brilla ai campionati europei
di pattinaggio sul ghiaccio
La ventenne di Urgnano ha fatto parte della Nazionale
italiana che si è classificata quarta a Mosca, in Russia
« E’ un bel piazzamento che non mi sarei mai aspettata»

Con la società era stato aperto un contenzioso che rischiava di trascinarsi per anni

La «2iReteGas» versa al Comune 1,4 milioni
Soddisfatto il sindaco Efrem Epizoi che ha voluto complimentarsi con gli uffici per la gestione della vicenda

URGNANO (bdj) Micol Cristini,
stella indiscussa del pattinag-
gio sul ghiaccio.

L’appena ventenne urgna-
nese è ritornata dagli europei
portando a casa un risultato
e ccezionale.

La competizione si è tenuta
a Mosca. La manifestazione è
iniziata il 15 gennaio e si è
conclusa lunedì 21. L’Ital ia
nella competizione ha portato
a casa un risultato straordi-
nario, posizionandosi al quar-
to gradino del medagliere,
preceduta da Spagna, Francia
e Russia.

E a rendere onore alla pro-
pria nazione non ci hanno
pensato solo i grandi nomi a
cui siamo abituati, come Ca -
rolina Kostner – che nel sin-
golo femminile ha registrato
un buon punteggio di 204,25

punti conquistando così la ter-
za posizione – quest ’anno a
brillare ci ha pensato soprat-
tuto Micol che ha portato a
casa un risultato eccezionale.

La pattinatrice urgnanese
con un’esibizione di tutto ri-
spetto si è piazzata nel singolo
femminile al quindicesimo
posto, con un punteggio di
147,80. 

Un risultato davvero ecce-
zionale, contando non solo la
giovane età della campiones-
sa, ma anche per il fatto che
Micol esce recentemente da
un brutto infortunio, che ave-
va lasciato presagire il peggio.

Timori che però sono stati
smentiti subito e la caparbietà
e determinazione di Micol
hanno vinto su tutto. Tempo
fa, la 20enne aveva dichiarato
che ciò che le aveva dato più

soddisfazione è stato non aver
mai rinunciato a combattere.

«Ho passato periodi di con-
fusione, dove non riuscivo
proprio a capire di cosa avessi
bisogno – aveva dichiarato pri-
ma della gara la campionessa -
Non ero tranquilla e non riu-
scivo ad allenarmi con il sor-
riso. Ma io volevo pattinare,
volevo vincere e realizzare i
miei sogni. Finalmente ora ho
trovato il mio equilibrio, sono
serena e mi sto riprendendo
alla grande. I cinque cerchi
restano il mio obiettivo fisso,
ovviamente oltre a tutti le
grandi competizioni impor-
tanti che mi aspettano, come
Europei, Mondiali e Coppe del
mondo».

E visti i risultati appena ot-
tuneti si direbbe che Micol
aveva proprio ragione. La sua è

stata una ripresa oltre che ra-
pidissima, anche formidabile.
Gli europei di Mosca, per lei,
sono stati la riconferma del
suo talento, che coltiva da
quando era piccolissima, ma
soprattutto sono un punto di
inizio per una brillante car-

r iera.
Micol si è dichiarata molto

soddisfatta della propria per-
for mance.

«Questo è stato un europeo
che ho vissuto al massimo – ha
confessato la giovane urgna-
nese – minuto dopo minuto

dagli allenamenti alla gara».
Lo stupore più grande per

Micol è stato proprio il risul-
tato, perché, se pure è vero che
conta partecipare, quando si
vince è ancora meglio.

«Questo è un piazzamento
che non mi sarei mai aspettata
– ha continuato – sono con-
tente e voglio continuare ad
esserlo. Infatti ho ancora mol-
to margine di miglioramento
perché in questi programmi,
specialmente nel “cor to”, ho
dovuto togliere la combina-
zione triplo-triplo, a causa di
un dolore alla schiena. Che
dire, sono soddisfatta. Alla fine
torno a casa con un quindi-
cesimo posto, con undicesimo
libero, e tecnico più alto di
Carolina per un centesimo».

La storia di Micol è quella di
un successo coltivato da tem-
po, grazie alla passione, ma
anche a tanto sudore. Intanto
a festeggiarla ci ha pensato la
«IceLab» di Bergamo, che ha
già pensato di ribattezzare la
sua campionessa con il titolo
di «Lady del TeamIceLab».

Grinta, energia, abilità e
tanta bravura. Questa è in sin-
tesi la performance di Micol a
Mosca. Con il suo spettacolo
l’urgnanese ha tenuto il fiato
sospeso a tutti, facendo so-
gnare gli spettatori. E con il
risultato ottenuto ha reso glo-
ria ai sacrifici di tanti anni.

TALENTO Micol Cristini, pattinatrice ventenne di Urgnano

URGNANO (bdj) Buone nuove per il
Comune di Urgnano.

La «2iReteGas», società che ge-
stiva il servizio del metano, con cui
il Comune aveva aperto un con-
tenzioso da 4 anni, ha versato la
somma di ben un milione 400mila
e u ro.

Un vero e proprio colpo di scena,
verrebbe da dire. Visto che solo a
dicembre erano emerse perplessità
sul mancato pagamento da parte
della società che era stata prece-
dentemente condannato in primo
grado dal Tribunale di Bergamo con
il risarcimento all’ente pubblico.

Il 2017 si era concluso su questo
fronte nel peggiore dei modi. Il con-
cessionario si era rivolto infatti alla
Corte d’Appello di Brescia dopo la
condanna in primo grado, la quale
aveva disposto il rinvio della causa
al 2 ottobre 2019, cioè fra quasi due
anni.

Ma nonostante gli iniziali timori,
il 2018 pare essere iniziato in ma-
niera più che positiva. Perché buo-

na parte del credito (che ad oggi ha
già superato i 2 milioni di euro) è
stata ufficialmente riscossa da parte
del Comune di Urgnano con bo-
nifico disposto in data mercoledì 17
G ennaio.

Tra i più soddisfatti troviamo il
primo cittadino Efrem Epizoi ch e
da sempre si è mosso in prima linea
su questo fronte. Il sindaco infatti
ha voluto ringraziare gli uffici co-
munali per il lavoro fatto in questi
anni e anche l’avvocato che ha se-
guito la vicenda giu-
diziar ia.

Quando era giun-
ta la notizia del rin-
vio a giudizio da
parte della Corte
d’Appello di Brescia
Epizoi si era subito
mosso affinché si
potesse optare per
un recupero coatti-
vo dei canoni dei
canoni non corri-
sposti e far applicare quanto espres-
so dal Tribunale di Bergamo in pri-
mo grado.

La speranza in una positiva con-
clusione della vicenda c’era, perché
nei giorni precedenti al bonifico il
sindaco era stato informato che un

dialogo con la controparte c’era. La
società aveva infatti manifestato
l’intenzione di versare l’impor to
stabilito dalla sentenza.

Sfida vinta per il sindaco Epizoi e
il suo team, che portano a casa così
una vittoria politica di non poco

conto. Di fatto con
questo versamento
l’argomento antici-
po di cassa può es-
sere messo nel cas-
setto. Anche se ov-
viamente si attende
il versamento finale
da parte della socie-
tà che gestisce il
ga s.

Si avvia a conclu-
dersi un lungo ca-

pitolo durato più di quattro anni,
dal 2013 precisamente, nodo cru-
ciale per la vita politica – e non – di
Urgnano. Un introito di non poco
conto che permetterà all’Ammini -
strazione Epizoi maggior spazio di
manovre all’interno del Bilancio.

L’EVENTO Il centro parrocchiale ha festeggiato il compleanno

L’oratorio ha 70 anni... ma non li dimostra

SINDACO Efrem Epizoi

Un colpo di scena

visto che la società

aveva fatto ricorso

alla Corte di Appello

dopo la condanna

in primo grado

URGNANO (bdj) Ha spento le sue prime 70
candeline l’oratorio di Urgnano. Tanti sono stati
i festeggiamenti svolti il 18 gennaio, per ri-
cordare quando nello stesso giorno del ‘48
l’Oratorio San Giovanni Bosco venne fondato.

Tantissimi sono stati i fedeli e amici che sono
accorsi per festeggiare il 70° anniversario della
costruzione. I festeggiamenti, sono iniziati poco
dopo le ore 19, nella tensostruttura davanti al
bar dell’Oratorio, con un ricco Buffet, offerto da
un cittadino. Poi, all’interno del Cine Teatro
Cagnola, la celebrazione Eucaristica, con tutta
la comunità parrocchiale, presieduta da mon-
signor Davide Pelucchi, vicario generale della
Diocesi di Bergamo. Numerose le Autorità
presenti e le varie Associazioni di Urgnano.
Nella sua omelia, monsignor Pelucchi, ha ri-
cordato la storia di questo Oratorio. Ha poi
nominato tutti i curati uno a uno ringraziandoli
per il lavoro svolto. Al termine della serata è
stato presentato il nuovo logo per i settant’anni
realizzato da Giovanni Bacis.

A l l’oratorio di Basella
un torneo di «Scala 40»

URGNANO (bdj) Stasera venerdì 26 gennaio
l’appuntamento è a Basella.

Precisamente al bar dell’Oratorio San
Gabr iele.

Si terrà infatti alle 20.30 un torneo di
car te.

Il gioco scelto è «Scala Quaranta». L’ini-
ziativa è stata voluta per condividere un

momento in allegria.
Un ’occasione per stare insieme sor-

ridendo, in compagnia di tutte persone di
ogni età, dai piuù piccoli ai più grandi.

CON LA FIBRA OTTICA BERGAMASCA

A cittadini e imprese
piace navigare veloce
U RG N A N O (gmc) Tutti soddisfatti i molti ur-
gnanesi che stanno navigando su internet
con la fibra ottica. Il servizio, ormai attivo da
qualche mese e che sta prendendo sempre
più piede, permette di usufruire di una
connessione ultra veloce e conveniente, fino
a 100 mega al secondo per i privati e fino a 1
giga per le imprese. Nei nostri Comuni sono
anche molte le aziende importanti che han-
no richiesto un collegamento diretto, con-
sapevoli dei vantaggi della fibra ottica per la
qualità del lavoro.

La rete è stata installata e viene gestita da
Planetel, società di telecomunicazioni attiva
da 20 anni e con sede a Treviolo. Nella nostra
provincia sono già una ventina i comuni
coperti dalla fibra di Planetel, tra cui, oltre a
Urgnano, anche Cologno al Serio, Comun
Nuovo, Zani-
ca e Azzano
San Paolo. E
arriveranno a
breve a quota
40, con un ot-
timo riscon-
tro da parte
degli utenti.

Questo ti-
po di connes-
sione viene
utilizzata an-
che dalle am-
min istraz ioni
comunali per
le aree pub-
bliche, come
i parchi, at-
traverso un accesso wifi veloce ed efficiente,
e dalle associazioni di solidarietà o sportive,
attraverso convenzioni particolari che sono
state già avviate in altri comuni serviti.

Planetel è una importante realtà locale
che si pone anche l’obiettivo di colmare il
cosiddetto digital divide, il divario tra chi
può accedere e utilizzare le nuove tecno-
logie di comunicazione e chi ne è escluso.
L’attenzione della società bergamasca è ri-
volta in particolare e sopratutto a cittadini e
imprese dei Comuni della provincia, spesso
ignorati dai grandi operatori.

Essendo un’impresa locale garantisce un
servizio di assistenza dedicato con operatori
qualificati e gestito direttamente dalla sede
di Treviolo, potendo così fornire un sup-
porto tecnico e commerciale sul posto in
tempi rapidi. Con l’espansione sul territorio,
inoltre, il servizio clienti è stato potenziato,
ora disponibile sette giorni su sette dalle
8.00 alle 21.00.
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